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Un buen retiro sulle colline del Valdarno

Dall’a di Almodovar alla zeta di Zadie Smith, ecco storia, pedigree, obiettivi e pantheon della Santa Maddalena Foundation

Firenze – Santa Maddalena è una boscosa proprietà di trenta ettari sulle colline di Reggello, frazione Donnini, a mezz’ora di macchina da Firenze. Poche le costruzioni: due case in pietra (del 1400 e del 1500), un vecchio fienile, una torre d’avvistamento trecentesca.

E’ il rifugio in cui Gregor (Grisha) von Rezzori, romanziere e memorialista cosmopolita, ha vissuto e scritto per 30 anni, ospitando insieme alla moglie Beatrice Monti della Corte, esperta d’arte e a lungo importante gallerista, artisti e registi, architetti di fama e cosmopoliti di interessi vari, ma soprattutto scrittori, anche famosi e famosissimi, per via di evidenti affinità elettive nel segno dell’arte della parola e del racconto.

Qualche nome: Claudio Magris, Italo Calvino, Volker Schlondorff, Bernardo Bertolucci, Bruce Chatwin. Schlondorff per qualche anno ha anche abitato da quelle parti e dai Rezzori era di casa.

 Oggi Santa Maddalena da il nome a una fondazione: The Gregor von Rezzori and Beatrice Monti della Corte Retreat for Writers and Botanists. Grisha non c’è più (è morto a 86 anni nel gennaio del 2000), ma la proprietà continua a vivere di letteratura ospitando ogni anno decine di scrittori che qui trovano l’ambiente ideale per riflettere e lavorare. Per la precisione sono 16 all’anno, un minimo di quattro per volta, in quattro cicli, per un periodo che va dai trenta giorni ai due mesi. 

 “E’ un idea di cui ho parlato a lungo con mio marito e che ho realizzato subito dopo la sua morte”, ricorda Beatrice Rezzori. Da  allora circa sessanta scrittori provenienti da tutto il mondo, alle prime armi o già famosi, hanno soggiornato a Santa Maddalena e lavorato con incredibile profitto. Tra i più noti, gli americani Edmund White e Michael Cunningham, l’ungherese Andràas Nagy, il cubano José Manuel Prieto, l’anglo-giamaicana Zadie Smith, l’irlandese John Banville che proprio qui ha scritto gran parte del suo ultimo romanzo.

L’ambiente e l’atteggiamento cosmopolita si rispecchia peraltro nel pantheon direttivo dove figurano i nomi di Bertolucci e Schlondorff oltre a quello del critico d’arte Robert Hughes. Tra i consiglieri, Luigi Brioschi, presidente della Guanda che ha pubblicato l’opera completa di Gregor von Rezzori, Michael Ondaatje, l’autore del Paziente inglese, il regista Pedro Almodovar, Magris, Isabella Rossellini, Gore Vidal, l’attore Ralph Fiennes. E tra quanti non appartengono al mondo delle lettere o dello spettacolo, il professor Tom Wright, docente di Botanica all’Università di Londra.
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